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EMERGENZA TERREMOTO ABRUZZO 2009 

Sostegno famiglie vulnerabili 
Parrocchia San Giovanni Battista in Cese di Preturo          (M03/AB_2012) 

Attività socio-pastorali / promozione sociale

Famiglie vulnerabili e la comunità di Cese di Preturo. 

A seguito del terremoto del 6 aprile 2009 la chiesa parrocchiale di Cese di Preturo è stata danneggiata tanto da risultare 
completamente inagibile, così come molte abitazioni. La frazione di Cese ha inoltre visto rilevanti modifiche in termini 
sociali e di popolazione: al nucleo originario di circa 500 abitanti si sono aggiunte più di 1.500 persone, abitanti del nuovo 
Piano CASE. La comunità parrocchiale ha portato avanti con determinazione un piano di ripresa delle attività pastorali e di 
accoglienza dei nuovi abitanti. L’azione socio-pastorale del parroco, Don Jean Claude, assieme al suo consiglio 
parrocchiale, si è orientata sulle attività pastorali (catechismo ecc.) ma anche sull’organizzazione di eventi ed attività 
mirati a promuovere l’accoglienza e l’integrazione. Grazie al diretto contatto tra il parroco e gli abitanti, sia originari che di 
nuovo arrivo, rafforzato nel rapporto quotidiano ed in occasioni come la benedizione delle case, si è rilevata la presenza di 
situazioni particolarmente disagiate, con famiglie che hanno iniziato a trovarsi in condizione di particolare vulnerabilità. 
Come in tutto il territorio colpito dal sisma, molte famiglie hanno visto aumentare il proprio livello di povertà e disagio, a 
causa di una serie di fattori concatenati: 
- perdita di redditi (perdita del posto di lavoro, cassa integrazione, forte difficoltà nell’ottenimento del primo impiego) 
- perdita dei beni (ad esempio immobili) su cui era stato effettuato un investimento pre-sisma 
- necessità di effettuare spese straordinarie, nell’acquisto di alcuni beni andati perduti, o per gli spostamenti come, ad 

esempio, chi ha dovuto sostenere un pendolarismo forzato 
- a partire dalla fine del 2011, arrivo degli arretrati delle bollette sospese (ma non annullate) nel periodo post 

emergenza, anche riferite alle abitazioni inagibili. 

 Sostenere la chiesa locale nel suo ruolo di riferimento per la comunità e per le persone. 
 Offrire un sostegno concreto a situazioni di particolare vulnerabilità  
 Crescita della comunità di Cese nella capacità di rispondere ai bisogni concreti dei soggetti vulnerabili della propria 

comunità 

- Per dare risposta a queste situazioni, il parroco ha avviato un percorso con il consiglio pastorale, nell’ottica di stimolare 
una responsabilizzazione ed una solidarietà interna alla comunità. Con la prospettiva di avviare un centro d’ascolto, il 
consiglio parrocchiale si è impegnato in un cammino formativo, per sostenere il cammino di tutta la comunità e 
crescere nella capacità di rispondere adeguatamente ai bisogni delle fasce più fragili. 

- Caritas Roma finanzia un fondo utilizzabile per il sostegno alle famiglie in difficoltà. 

Caritas Roma 
Parrocchia S. Giovanni Battista in Cese di Preturo 
€ 5.000,00 € 5000,00 
luglio 2012 - luglio 2013 
in corso 


